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CHI SIAMO LA “REDAZIONE” DE LA CASA DI CARITÀ

Da Giaveno iniziamo
a fare anche i giornalisti

Un sentito ringrazia-
mento ai redattori e ai let-
tori de “La Valsusa”.
Siamo un gruppo di cinque
ragazzi e ragazze della Casa
di Carità Arti e Mestieri di
Giaveno che, con entusia-
smo e curiosità, si sta im-
provvisando “redazione”
per questa pagina su “La
Valsusa”.
Abbiamo il privilegio di es-
sere stati coinvolti in que-
sto progetto e siamo grati
per la fiducia e il sostegno
che ci è stato dato, che ci
sta permettendo di esplo-
rare il mondo del giornali-
smo e di condividere i no-
stri pensieri con la comu-
nità. In questo percorso,
abbiamo imparato molto e
ci siamo impegnati a creare
contenuti interessanti e u-
tili per i lettori. Ogni arti-
colo è il risultato di una
collaborazione appassio-

nata.
Un grande grazie a voi let-
tori! Ci rivedremo nel mese
di febbraio, in cui pubbli-
cheremo nuovi appassio-
nanti contenuti, resi possi-

bili anche grazie a voi.
Con gratitudine,
i giovani giornalisti della
redazione,

Edoardo, Kevin,
Giada, Isaac, Lucas

PROGETTO ROSSO INDELEBILE IL COINVOLGIMENTO DI DUE CLASSI SECONDE

La nostra panchina rossa a Sala
Saremo noi ragazzi e ra-

gazze delle classi 2E e 2P i
protagonisti del progetto di
sensibilizzazione contro la
violenza di genere, partito
nel mese di ottobre grazie
alla disponibilità dell’a r t i-
sta Rosalba Castelli, pro-
motrice del progetto arti-
stico “Rosso Indelebile”,
attualmente in esposizione
presso l'Anagrafe Centrale
di Torino.
Il tema è cruciale per la co-
struzione di una società in-
clusiva e rispettosa.
La referente di parità del
centro ha coinvolto nel
progetto l'Amministrazio-
ne Comunale di Giaveno
che, da sempre impegnata a
sostenere le iniziative che
coinvolgono i ragazzi, ha
assegnato una panchina
presso il suggestivo giardi-
netto della borgata Sala che
dipingeremo di rosso.colo-
re simbolo della lotta con-
tro la violenza sulle don-
ne.
Inoltre avremo l’o ppor tu-
nità di utilizzare l’arte dei
nostri mestieri: il pane del-
la condivisione e le lumina-
rie per le performance arti-

stiche di “Rosso Indelebi-
l e”. La collaborazione tra
l ’E n t e  d i F o r m a z i o n e ,
l’Amministrazione locale e
l’Associazione Artemixia
rafforzerà il nostro mes-
saggio: solo attraverso l’u-
nità e l’impegno collettivo
è possibile combattere fe-
nomeni così gravi e radica-
ti.

La panchina rossa divente-
rà un monito permanente:
il rispetto e la dignità delle
persone devono essere
principi imprescindibili
della convivenza civile.
Questo progetto è un esem-
pio concreto di come le
nuove generazioni possano
diventare protagoniste del
cambiamento, attraverso

azioni consapevoli e mira-
te.
Ringraziamo il Sindaco
Stefano Olocco, l’ass eso re
Antonella Grossi, Alessan-
dra Maritano e l’assessore
Luca Versino per la fiducia e
la sensibilità mostrata nel
rendere questo progetto un
importante passo verso una
cultura di rispetto e parità.

STUDIO E CREATIVITÀ COME TRADURRE IN PRATICA LE COMPETENZE

Per Natale, luci e biscotti!
Con l’arrivo del Natale, noi

studenti della Casa di Carità
Arti e Mestieri di Giaveno ci
stiamo preparando a vivere le
festività con creatività e im-
pegno, unendo le competenze
dei corsi di Operatore alle
Produzioni Alimentari e di O-
peratore Elettrico per decora-
re la scuola e creare un’atmo-
sfera di festa. Nel laboratorio
di panificazione ci siamo im-
pegnati a realizzare le deco-
razioni natalizie: biscotti di
pasta frolla, decorati a mano
che non solo abbelliranno la
scuola, ma saranno anche un
modo per mettere in pratica le
tecniche apprese nel corso.
Nel laboratorio elettrico in-

vece abbiamo “cr e a to ” l uc i
natalizie con materiali come
lampadine, cavi, morsetti e
interruttori.
Il progetto natalizio alla Casa

di Carità Arti e Mestieri di Gia-
veno è un’occasione unica per
mettere in pratica le nostre
competenze in un contesto
creativo e stimolare lo spirito

di collaborazione e l’impegno
di tutti per rendere il Natale
un momento speciale.
Lo stesso approccio verrà a-
dottato per creare un presepe
originale e unico, che metta in
risalto le nostre competenze
pratiche e che unisca tradi-
zione e innovazione.

2025 IL GRAZIE DI CHI IMPARA... E CRESCE

Auguri di speranza
dalla Casa di Carità

La Casa di Carità Arti e
Mestieri di Giaveno è per noi
ragazzi un luogo speciale,
dove non solo impariamo un
mestiere, ma cresciamo co-
me persone. Da sempre que-
sta realtà ci offre l’opportu-
nità di sviluppare le nostre
competenze e acquisire va-
lori importanti, che ci ac-
compagneranno per tutta la
vita.
Oggi, più che mai, il mondo
cambia velocemente e con
esso le sfide che dobbiamo
affrontare. Il futuro può
sembrare incerto, ma grazie
alla formazione che ricevia-
mo qui, ci sentiamo più
pronti ad affrontarlo. La Ca-
sa di Carità, grazie anche al
tema della Pastorale di que-
st’anno - la speranza - ci
aiuta a guardare al futuro
con fiducia, offrendoci atti-
vità che rispondono alle ne-
cessità di oggi e di domani.
E’ importante imparare un
mestiere, ma anche crescere
come persone responsabili,

rispettose e capaci di fare la
differenza nella nostra co-
munità.
Questo percorso non sareb-
be possibile senza l’a i ut o
delle persone che ci sono vi-
cine.
Le famiglie, le istituzioni, le
associazioni e le imprese che
collaborano alla nostra for-
mazione sono una parte
fondamentale di questa
realtà. Grazie a loro possia-
mo avere le risorse e le op-
portunità per crescere e di-
ventare persone più consa-
pevoli del nostro ruolo nella
società.
Vogliamo ringraziare tutti
coloro che, con il loro impe-
gno, ci aiutano a intrapren-
dere questo cammino di for-
mazione e crescita. Un gra-
zie va anche a chi ci legge e ci
sostiene: il vostro interesse
ci spinge a dare sempre il
massimo per affrontare le
sfide che ci attendono.
Auguriamo a tutti buone fe-
ste!

INTERVISTE LE ESPERIENZE DELL’ALTERNANZA

Come trovare
il lavoro giusto?

Come trovare il posto giu-
sto in cui lavorare? Sicura-
mente serve un po’ di fortu-
na, ma non solo. Come sco-
prire il talento se non ci si
mette alla prova? Per rispon-
dere a queste domande noi
studenti della redazione ab-
biamo intervistato alcuni al-
lievi ed allieve del secondo
anno del corso “O per ato re
delle Produzioni Alimenta-
r i”, attualmente impegnati
nell’alternanza scuola lavo-
ro, la quale permette di pro-
vare sul campo la professio-
ne desiderata.
Tutti gli studenti affermano
di trovarsi molto bene nel lo-
ro posto di alternanza scuo-
la-lavoro attuale: panette-
rie, pasticcerie e pizzerie e
sono molto soddisfatti della
loro esperienza.
Consigliano di lavorare sodo,

impegnarsi, concentrarsi,
non farsi prendere dall’ansia
e non concedersi troppe pau-
se durante l’orario lavorati-
vo.
Anche gli studenti frequen-
tanti il primo anno non ve-
dono l’ora di lanciarsi nell’e-
sperienza dell’alternanza e
di mettersi a lavoro!

NUOVO PROGETTO
CON LA CASA
DI CARITÀ
OGNI MESE

I giovani non leggono, non
votano, non partecipano... I dati
di tante indagini sembrano
confermarlo, tanto vale arren-
dersi all’evidenza, considerare
questa la “novità”del presente?
Come La Valsusa pensiamo di
no, pensiamo che i giovani ab-
biano anche voglia di farsi coin-
volgere, che il problema è che
spesso si parla di loro ma poco
con loro... pensiamo che ren-
derli consapevoli dell’impor -
tanza dell’informazione, anche
quella locale - siaun passo im-
portante per la loro crescita u-
mana. Per questo stiamo cer-
cando di coinvolgere le scuole
e quest’anno con la Casa di Ca-
rità, nelle sue sedi di Giaveno e
Avigliana, che ha accolto con
entusiasmo la proposta, avre-
mo una volta al mese (le due
sedi si alterneranno) una pagi-
na curata da loro. Dai ragazzi
che proveranno aguardarsi in-
torno, a raccontare le cose che
vivono e fanno dentro e fuori
dalla scuola. Buona lettura.

Federica Bello
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